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COME Federazione Italiana Ami-
ci della Bicicletta (Fiab) ci preme
fare alcune precisazioni, in meri-
to all'articolo sul caso del bambi-
notravoltodaunamotoaSondrio
(ieri su Repubbilica).

Dei 317 ciclisti morti nel 2005,
di cui si & scritto, quasi nessuno e
avvenuto percorrendo piste ci-
clabili, ma nel traffico urbano. La
pista ciclabile, infatti, € un posto
sicuro salvo che un criminale va-
dasuun percorsoaluivietato, co-
me a Sondrio. Vedere un motoci-
clistasuunapistaciclabileecome
vedere un ciclista in autostrada.

Piuttosto in citta occorre in-
nanzituttointervenire conla mo-
derazionedellavelocita:seillimi-
te fosse di 30 km/h potrebbero
convivere tranquillamente pedo-
ni, ciclisti, motociclisti ed auto. E
infine considerare come crimi-
nali omicidi e non leggerezze,
certi comportamenti.



